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DON TARTARI
INCONTRARE

LA PAROLA

“Brevivet ha ripreso a pieno 
regime le proprie attività con 
una offerta di proposte che 
vengono incontro al desiderio 
crescente di viaggiare non solo 
dei singoli, ma anche delle co-
munità e delle parrocchie che 
rimangono per noi dei fruitori 
di assoluto rilievo”. Il presiden-
te, don Carlo Tartari, fa il punto 
sulle prospettive del comparto. 
“Sussistono difficoltà ulterio-
ri legate alla situazione della 
guerra in Ucraina, che desta-
bilizza una parte del mondo ri-
spetto alla quale avevamo pro-
poste importanti. Penso a Rus-
sia, Armenia e Georgia, località 
e proposte di viaggi culturali di 
un certo rilievo. Ma finalmente 
torniamo a offrire un catalo-
go completo, arricchito di op-
portunità potenziate in questo 
ultimo periodo. Oltre al lungo 
rapporto con la Terra Santa, 
l’elemento attorno al quale 
costruiamo le proposte più in-
teressanti e complete, riscon-
triamo grande interesse verso 
la Turchia, una delle mete che 
abbiamo visto crescere di più. 
A queste aggiungiamo l’immu-
tato fascino che hanno alcuni 
cammini, in particolare quello di 
Santiago, soprattutto per le fa-
sce più giovani, ma penso anche 
alle mete dei Santuari mariani, 
Lourdes, Fatima e Czestocho-
wa che rimangono riferimenti 
importanti”. Sempre più oggi 
anche la comunicazione e la 
testimonianza della fede hanno 
bisogno di unirsi in modo esi-
stenziale a esperienze che ci a-
iutino ad accogliere la fede, non 
semplicemente come un dato 
veritativo, ma per farne espe-
rienza. “Il pellegrinaggio è un 
linguaggio potente attraverso 
il quale poter accompagnare e 
far sperimentare l’incontro con 
la Parola, con la celebrazione e 
con il proprio cammino di vita. Il 
pellegrinaggio muove non solo 
le intelligenze, ma il “tutto” delle 
persone verso luoghi che inter-
pellano il senso della vita e della 
fede. Verso questo sentimento 
vi è un fascino che è trasversale 
a tutte le età, coinvolge i giovani 
e chi è nella maturità della vita”.

Brevivet costruisce un “viaggio-esperienza” di alta qualità, supportato
da un’ottima organizzazione tecnica e con la formula tutto compreso

Viaggi culturali
e dello spirito

Intervista
DI VITTORIO BERTONI

Dopo un triennio segnato da perio-
di di crisi e profonda incertezza, il 
settore viaggi sembra finalmente 
in ripresa con un marcato sposta-
mento verso un turismo cosiddet-
to “consapevole” che spinge i turi-
sti a ricercare esperienze autenti-
che e sostenibili a prezzi più com-
petitivi. Un “viaggio-esperienza” 
di altissima qualità, supportato da 
un’ottima organizzazione tecnica 
garantita da un impegno continuo 
di ricerca e di studio è quanto of-
fre Brevivet, tour operator leader 
nei settori dei viaggi culturali e dei 
pellegrinaggi, che opera nella sede 
di Brescia e con le sue agenzie di 
Bari, Genova e Milano.

Un modo differente. “Il nostro 
modo di organizzare viaggi – af-
ferma la direttrice, Barbara Chio-
di – è la formula “tutto compre-
so”: pensione completa, visite ed 
escursioni guidate, assistenza di 
un accompagnatore per tutta la 
durata del viaggio, assistenza sa-
nitaria, assicurazione bagaglio, 
annullamento del viaggio e coper-
tura Cover Stay che rimborsa le 
spese in caso di fermo sanitario”. 
Per Brevivet gli elementi fonda-
mentali per la costruzione di un 
viaggio culturale e religioso sono 
tre. Innanzitutto la scelta di itine-
rari motivata da una attenta lettura 
delle Sacre Scritture e delle opere 
di contenuto filosofico-religioso. 

Poi la presenza di un patrimonio 
storico-archeologico, artistico e 
naturalistico di pregio e degno di 
visita. Infine l’incontro con le tan-
te comunità cristiane con le quali 
condividere il credo religioso e la 
dimensione universale dell’acco-
glienza, del dialogo, della carità, 
della solidarietà e della pace. 

Il catalogo. Il ricco catalogo delle 
offerte è suddiviso in quattro se-
zioni: pellegrinaggi, cultura e reli-
gione, turismo e viaggi con minimo 
2 partecipanti. A tirare è ancora il 
turismo religioso che è visto in u-
na fase di risalita costante. “Con-
tinua la voglia del pellegrinaggio 
classico in Terra Santa, a seguire 
la Turchia sulle tracce delle prime 
comunità cristiane. E poi Lourdes 
e Fatima, la Polonia sulle orme di 
San Giovanni Paolo II. Ma anche 
Medjugorje, quattro giorni in pul-

lman per una esperienza di pre-
ghiera”. Tra le mete italiane, Assi-
si, Greccio e il Convento di Fonte 
Colombo, Gubbio e Cascia, San 
Giovanni Rotondo e Lanciano. E 
naturalmente Roma. Per quanto 
riguarda l’ambito turistico-cultu-
rale, un viaggio nel Bel Paese è 
ancora molto gettonato. Dal Sa-
lento alla Tuscia, dalla Costiera A-
malfitana alla Calabria, passando 
attraverso la Toscana e Trieste. E 
poi i maestosi paesaggi siciliani 
con due proposte. “La Sicilia oc-
cidentale e le isole Egadi nel pe-
riodo estivo, mentre a Capodanno 
proponiamo il tour nei luoghi del 
commissario Montalbano”. Il cata-
logo riporta ancora tante proposte 
fino alla fine dell’anno e l’inizio del 
2024 regala un viaggio emozionale. 
“Riproporremo il viaggio in Islan-
da – conclude la direttrice – per 
assistere allo spettacolare gioco di 
luci offerto dall’Aurora Boreale”. 

I canali social. Per restare sempre 
aggiornati sono disponibili i canali 
social con le novità last minute e 
le offerte speciali e il sito brevivet.
it sul quale oltre alle date presen-
ti sul catalogo, si trovano nuove i-
niziative, nuovi itinerari, partenze 
supplementari, promozioni, tante 
informazioni utili, le partenze già 
confermate e quelle garantite con 
il minimo di partecipanti. È possi-
bile ricevere la newsletter di Bre-
vivet con tante proposte sempre in 
aggiornamento direttamente nella 
casella di posta elettronica.

BARBARA CHIODI

Il fascino dei Balcani si respira nel 
viaggio (7 giorni, 6 notti) in Bulgaria. 
Comprende la visita della capitale 
con la basilica di Santa Sofia, la 
chiesa Alexander Nevski, il museo 
delle Icone, la rotonda San Giorgio, 
la Cattedrale di Santa Domenica 
e, a Rila, la visita del Monastero, il 
più grande della Bulgaria, situato 
in una zona fiabesca tra i monti del 
massiccio del Rila ed è uno dei 9 siti 
del Paese a far parte dell’UNESCO 
World Heritage dal 1983.

Bulgaria
Fascino dei Balcani

Monasteri e Castelli: cuore e 
leggende di un paese. La Romania 
è una bella scoperta da fare in otto 
giorni. Oltre alla capitale Bucarest 
e ad altre escursioni, si segnala 
Sighisoara, la città natale del 
principe Vlad l’Impalatore, noto a 
tutti come il Conte Dracula. Visita 
della cittadella medioevale della 
Romania che fa parte del Patrimonio 
Unesco. Si conservano nove delle 
quattordici torri 
originarie.

Romania
Monasteri e Castelli

La tradizione vive nel presente. Otto 
giorni per visitare Dublino con la 
cattedrale di San Patrizio, Belfast, 
le scogliere di Moher, spettacolari 
scogliere cromaticamente variegate 
che si spalancano per una lunghezza 
di otto chilometri e per una 
profondità di 200 metri, la Rocca 
di San Patrizio dell’XI secolo, uno 
dei siti archeologici romanici più 
spettacolari d’Irlanda, il castello di 
Kilkenny, la cattedrale di San Canice, 
la penisola di Dingle...

Irlanda
La tradizione

Antiche chiese, magnifiche 
fortezze e vecchi monasteri 
aspettano i turisti in Armenia 
(8 giorni e 6 notti). Otto giorni e 
sette notti anche per conoscere 
la Georgia, un patriarcato 
antico sulla Via della Seta. Tra 
le visite, Gori, la città di Stalin, 
e l’escursione alla chiesa della 
Trinità di Gergeti (XIV sec.) a 
2.170 metri dove si ammirano 
i ghiacciai del Grande Caucaso 
con cime di oltre 5.000 metri

Armenia e Georgia
Fortezze e seta

Il catalogo Brevivet 
propone diversi 
pacchetti meno 

conosciuti ma ricchi 
di storia, di arte e 

anche di fede. Difficile 
riassumere tutte le 

mete. Ne abbiamo scelte 
alcune da esplorare

e da visitare attraverso
i viaggi organizzati

ALCUNE METE
MENO NOTE

ADRIANO BIANCHI
PARROCO DI OSPITALETTO

Il pellegrinaggio, 
la meta e la pastorale 
“La meta è il cammino” è il titolo di 
un volume che Gianpaolo Martinelli 
scrisse alcuni anni fa al termine del 
tradizionale pellegrinaggio a Santia-
go di Compostela. Le esperienze nei 
vari luoghi di culto che vivono le par-
rocchie e le persone individualmente 
sono molteplici. Senza nulla togliere 
a Santiago, alla Terra Santa e a Roma, 
fra le mete più importanti, anche al-
tre località hanno una loro forte va-
lenza spirituale, fornendo il senso di 
un itinerario cristiano, di una vita di 
fede. Il cammino è significativo per-
ché ci aiuta a collocare l’esperienza 
del pellegrinaggio all’interno della 
dimensione pastorale, soprattutto 
della parrocchia. A Ospitaletto, pri-
ma con il pellegrinaggio in Terra San-
ta e poi, come avverrà, in Turchia, ab-
biamo curato particolarmente la pre-
parazione in vista della partenza. Se 

“la meta è il cammino” si presuppone, 
quindi, che già la programmazione 
del pellegrinaggio sia fondamentale 
affinché l’esperienza dei pellegrini 
possa essere l’apice di un percorso 
che in un certo qual modo è già av-
venuto. I 150 fedeli che hanno par-
tecipato al pellegrinaggio in Terra 
Santa e 130 quest’anno, in Turchia, 
si sono accostati a diverse cornici, 
diversi contesti religiosi, spirituali e 
culturali che fanno da sfondo all’iti-
nerario proposto. La preparazione 
è propedeutica all’aiuto necessario 
che attiene alla dimensione del cuo-
re, per preparare il pellegrino ad ad-
dentrarsi nella dinamica del cammi-
no, della meta da raggiungere. Que-
sto vale per i grandi come i piccoli 
pellegrinaggi dell’anno liturgico, nel 
tempo di Avvento o di Quaresima. È 
in tale ottica che troviamo significa-

tiva la scelta della meta. Trovo fonda-
mentale raccordare il pellegrinaggio 
con la pastorale. L’altra dimensione, 
come sottolineavo, è la preparazione 
del cuore, l’atteggiamento con il qua-
le ci si appresta ad affrontare il cam-
mino. Emerge un aspetto individuale 
inserito in un contesto d’insieme. Se 
da un lato c’è un gruppo di persone 
che parte, dall’altro c’è anche una co-
munità che accompagna, prega e at-
tende i messaggi arricchenti di chi ha 
vissuto questa esperienza.

CLAUDIO PAGANINI
PARROCO DI CELLATICA

No al turista fai da te.
La bellezza nel cammino
Toccai con mano, ed era il 1993, che 
neppure una Diocesi grande come 
Brescia ha la stessa forza delle a-
genzie turistiche nel risolvere i pro-
blemi. In quegli anni collaboravo con 
l’ufficio Oratori e durante la Giornata 
mondiale della gioventù a Denver, il 
comitato organizzatore americano, 
ci lasciò senza un alloggio per far 
dormire gli 800 bresciani presenti. 
Fu soltanto grazie ai dirigenti Brevi-
vet di allora che il problema fu risolto 
utilizzando le conoscenze in loco (e 
la Carta American Express Oro non 
in dotazione in Curia). Oggi si sono 
moltiplicate le possibilità attraver-
so internet affinché ciascuno orga-
nizzi in proprio il viaggio desiderato. 
Il risparmio può essere certamente 
notevole. In caso di imprevisti, la sin-
gola persona o una coppia, possono 
riorganizzarsi. Il vero problema è or-

ganizzare un viaggio di gruppo: non 
sono ammessi sbagli in fase proget-
tuale e di realizzazione. Ancor di più, 
se il viaggio ha un carattere religioso 
o spirituale, tutto deve funzionare 
al meglio affinché le singole perso-
ne del gruppo vivano un’esperienza 
di fede e non di emergenza abitati-
va. Quanti viaggi in questi anni, pri-
ma con la diocesi alle GMG: Roma, 
Toronto, Denver, Colonia, Sydney, 
Manila… Poi, ancora, con la parroc-
chia: Terrasanta, Giordania, Polo-
nia, Portogallo… in ogni caso, sono 
stati i viaggi che mi hanno consenti-
to un’intensità di rapporti e di spiri-
tualità con le persone che accompa-
gnavo. Un occhio e un orecchio con 
gli incaricati della Brevivet … l’altro 
occhio e l’atro orecchio con i miei 
parrocchiani per comprendere i de-
sideri e le necessità delle persone al 

fine di trovare la soluzione migliore. 
Questo mi consente di arrivare a fi-
ne viaggio con le persone entusiaste 
per quanto vissuto ed all’oscuro dei 
problemi risolti a loro insaputa. Con 
il desiderio, espresso alla fine di ogni 
viaggio, di poter ripartire quanto pri-
ma. Tra i sogni che stiamo coltivando 
per il prossimo anno è il ripercorrere 
i viaggi di San Paolo in Turchia. Come 
ricorda Marcel Proust, la bellezza di 
un viaggio sta nel cammino. Tanto 
vale scegliere bene la compagnia. 

Il pellegrinaggio in “Terra Santa”, 
nei luoghi dove Dio e l’uomo si 
incontrano, rappresenta da sempre 
il fiore all’occhiello dell’offerta 
Brevivet. Due le tipologie di viaggi 
proposti da febbraio a dicembre 
senza soluzione di continuità: “Lì 
dove è tutto è nato”, 8 giorni da 
giovedì a giovedì e da “Nazareth 
a Gerusalemme”, 6 giorni da 
lunedì a sabato. “L’importanza 
di un pellegrinaggio nei luoghi 
della Bibbia – spiega don Osvaldo 
Resconi, una delle guide che 
accompagnano i pellegrini in Terra 
Santa - è talmente chiara per la 
sua caratteristica di ricondurci alle 
sorgenti della nostra fede, non solo 
attraverso i luoghi, ma soprattutto 
attraverso l’ascolto della Parola 
che in quella terra si è fatta carne e 
storia”. Per questo “il pellegrinaggio 
in Terra santa” rimane quello più 
caro ai cristiani. È in questi luoghi 
che Dio si è manifestato all’uomo 
attraverso la rivelazione che si è poi 
incarnata nella storia; ed è da questi 
luoghi che l’uomo ha cominciato a 
muovere i primi passi di un cammino 
di fedeltà. “Ogni pellegrinaggio deve 
essere un’occasione per ritrovare 
le radici della nostra fede, con la 
ricchezza della Parola di Dio, che 
in Terra Santa si è fatta Carne; 
con il senso della preghiera e del 
primato di Dio nella vita quotidiana”. 
Il pellegrinaggio è un’esperienza 
che si vive con il corpo e l’anima: 
è un’occasione per riscoprire i 
valori essenziali della vita. “Si va 
in pellegrinaggio – conclude don 
Osvaldo – per rieducarsi all’ascolto, 
al dialogo, al rispetto del diverso, 
alla condivisione, all’amore e 
alla pace. Per ogni cristiano il 
pellegrinaggio in Terra Santa – in 
particolare – ha un altissimo valore 
storico e religioso, perché l’ascolto 
della Parola di Dio abbinato al luogo 
concreto fa rivivere la storia del 
Primo e del Nuovo Testamento e ci 
permette di comprendere meglio 
quei luoghi dove Gesù è nato, 
cresciuto, ha operato miracoli, è 
morto e risorto”.

Don Resconi
Pellegrini per 
rieducarsi all’ascolto

SAN GIOVANNI ROTONDO
Tre giorni (due notti) nei luoghi di San 
Pio. Oltre a San Giovanni Rotondo, la 
visita a Monte S. Angelo con l’antico 
Santuario dedicato a San Michele
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ROMA
Tre giorni (due notti) per seguire 
l’Angelus del Papa o tre giorni e due 
notti per partecipare all’udienza del 
Santo Padre del mercoledì

ASSISI
Laudato si’: Assisi, Greccio e il 
Convento di Fonte Colombo.
O Gubbio e Cascia con il Sacro Eremo 
di Camaldoli

POLONIA
Sulle orme di San Giovanni Paolo II. 
Brevivet propone pacchetti da cinque 
o sette giorni alla scoperta dei luoghi 
che hanno segnato il Papa polacco

MEDJUGORJE
Un’esperienza di preghiera. Quattro 
giorni (dal sabato al martedì): partenza 
in pullman per la Bosnia Erzegovina, 
passando per la Croazia e la Slovenia

TURCHIA E GRECIA
Sulle tracce dei primi cristiani in 
Turchia (7 giorni e 6 notti) con la visita 
anche della Cappadocia. Otto giorni in 
Grecia, invece, sui passi di San Paolo

FATIMA
L’altare del Portogallo. La proposta 
prevede tre giorni e due notti.
Ci sono anche proposte più lunghe
di quattro e cinque giorni

LOURDES
“La grotta è il mio cielo”. Viaggiare a 
Lourdes in aereo da Bergamo: 
3-4 giorni (2-3 notti). O in pullman (4 
giorni e 3 notti)

TERRA SANTA
Lì dove tutto è nato. Diverse le 
proposte studiate da Brevivet: 8 o 6 
giorni per visitare i luoghi calpestati 
da Gesù


